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A - Profilo in uscita

Questo Liceo, riconoscendo “il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza” (L.
107/2015, c. 1), individua la sua mission nell’offrire una formazione culturale profondamente
fondata sull’unità dei saperi che consenta l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, coniugando
in modo concreto, grazie anche all’acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, le
competenze nelle aree (così come definite dal D.M. 319/2015):

 linguistico-storico-filosofica; 
 scientifica. 

Punti di riferimento imprescindibili nella vision del Liceo sono: 

• la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 (che aggiorna la
Raccomandazione del 18 dicembre 2006) sulle otto competenze chiave per l’apprendimento
permanente: 

i. competenza alfabetica funzionale; 
ii. competenza multilinguistica; 
iii. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
iv. competenza digitale; 
v. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
vi. competenza in materia di cittadinanza; 
vii. competenza imprenditoriale; 
viii. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Tali competenze sono definite come una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti,
in cui: 
- la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che
forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento; 
- per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze
esistenti al fine di ottenere risultati; 
- gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone
o situazioni.
 
• la “Strategia Europa 2020”, varata dall’Unione Europea nel 2010, che prevede fra i  suoi
obiettivi la riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce. 

Gli studenti del liceo scientifico, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i
risultati di apprendimento comuni sopra indicati, dovranno: 

 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-
filosofico e scientifico; 

 comprendere  i  nodi  fondamentali  dello  sviluppo  del  pensiero,  anche  in  dimensione
storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze
sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale, dimostrando
di saper usare tali strutture nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la
risoluzione di problemi; 

 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e
naturali  (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso
sistematico  del  laboratorio,  una  padronanza  dei  linguaggi  specifici  e  dei  metodi  di
indagine propri delle scienze sperimentali; 

 essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico
nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con
attenzione  critica  alle  dimensioni  tecnico-applicative  ed  etiche  delle  conquiste
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scientifiche, in particolare quelle più recenti; 
 saper  cogliere  la  potenzialità  delle  applicazioni  dei  risultati  scientifici  nella  vita

quotidiana.

B - Storia della classe

Docenti 3^ Docenti 4^ Docenti 5^
Materia

Religione Pezzi Clara Pezzi Clara Pezzi Clara

Letteratura e lingua
italiana

Barra Patrizia Barra Patrizia Barra Patrizia

Letteratura e
cultura latina

Barra Patrizia Barra Patrizia Marcenaro Laura

Letteratura e
cultura inglese

Cavo Mario 
Di Nunzio Anastasia Colace Anna Maria Colace Anna Maria

Storia 
Massidda Giovanni
Pastorino Selena

Randazzo Giuseppina Randazzo Giuseppina

Filosofia Pastorino Selena Randazzo Giuseppina Randazzo Giuseppina

Matematica Valdenassi Giovanna Valdenassi Giovanna Valdenassi Giovanna

Fisica Ravaschio Rossana Ravaschio Rossana
Morandin Enrica

Sozzi Erica

Scienze naturali Argenti Paola Argenti Paola Argenti Paola

Storia dell’Arte Ferrettino Daniela Ferrettino Daniela Ferrettino Daniela

Scienze Motorie Righetto Roberta Righetto Roberta Righetto Roberta

Studenti
Da classe

precedente

Ripetenti = R
da altra scuola =  E

da altra sezione =  AS
ripet. da altra scuola = ER

Totale

Non
promossi

a fine
anno o
ritirati

3^ 25 2 E 27 5

4^ 22 1 E   1 AS 24 1

5^ 23 2 R 25
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Quadro riassuntivo delle verifiche svolte durante l’anno

Materia
N.

Verifiche
orali

N.
Verifiche

scritte
Tipologia

Religione / / /

Letteratura e lingua
italiana

4 7 1, 2, 8, 11,  tipologia B
Esame di Stato

Letteratura e cultura
latina

4 6 1, 3, 8, 11

Letteratura e cultura
inglese

4 4 1, 11

Storia 2 2 1, 11

Filosofia 2 2 1, 11

Matematica 2 6 1,10

Fisica 2 7 1 – 10 – 11 - 13

Scienze naturali
2 6 1, 12, domande a risposta

aperta

Storia dell’Arte
3 4 Domande a risposta

aperta

Scienze Motorie 2 / 1

Tipologia legenda:
1)  Interrogazione  
2) Tema  
3) Traduzione dal latino  
4) Traduzione dalla lingua straniera  
5) Traduzione in lingua straniera  
6) Dettato  
7) Relazione  
8) Analisi dei testi  
9) Saggio breve  
10) Problemi ed esercizi 
11) Quesiti a risposta singola 
12) Quesiti a scelta multipla 
13) Trattazione sintetica di argomenti 
14) Altro (specificare)
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Attività di approfondimento realizzate nel triennio:

Anno scolastico 2016/2017: Colloqui Fiorentini
Anno scolastico 2017/2018: Concorso Mole Day (primi classificati)
Anno scolastico 2018/2019: Progetto Fiume

Viaggi di istruzione e visite guidate nel triennio (laddove interessanti per la 
commissione):

Anno scolastico 2017/2018: Stage linguistico a Canterbury
Anno scolastico 2017/2018: Mostra Picasso
Anno scolastico 2018/2019: Mostra Da Monet a Bacon
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Omissis 
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Omissis
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D - SVOLGIMENTO DELLA SPERIMENTAZIONE CLIL

In relazione all’insegnamento di una disciplina non linguistica con metodologia Clil in lingua
straniera si precisa che:

1) attualmente nessun docente del Consiglio di Classe risulta in possesso delle specifiche e
certificate competenze linguistiche e metodologiche previste dalla normativa sul “CLIL” che
richiedono come già asserito nel  Decreto Direttoriale n. 6 del 16 aprile 2012 e ribadito
 dalla Nota Ministeriale 4969 del 25 luglio 2014 :

 competenze linguistico-comunicative nella lingua straniera veicolare di livello C1 del
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER);

 competenze  metodologico-didattiche  acquisite  al  termine  di  un  corso  di
perfezionamento  universitario  del  valore  di  60  CFU  per  i  docenti  in  formazione
iniziale e di 20 CFU per i docenti in servizio;

in quanto la formazione dei docenti dell’istituto su tale metodologia è ancora in corso;

2) in  conformità  anche  a   quanto  stabilito  dall’allegato  al  PTOF  “Criteri  generali  per
l’attuazione del Clil” che fa direttamente  riferimento all'articolo 7 della Legge 107 del 2015
che definisce come obiettivi formativi prioritari  "la valorizzazione e il potenziamento delle
competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e
ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content
language integrated learning" nonchè a quanto precisato dalla sopra citata Nota Ministeriale
4969 in cui si legge “si ritiene opportuno precisare che in questa fase di prima applicazione
della  metodologia  CUI,  negli  Ordinamenti  scolastici,  essendo  in  pieno  svolgimento  le
attività di formazione dei docenti sia sul fronte linguistico che sul fronte metodo logico, può
trovare impiego nella didattica della disciplina veicolata in lingua straniera anche il docente
in possesso di una competenza linguistica di Livello B2 del Quadro Comune Europeo di
riferimento per le lingue e impegnato nella frequenza dei percorsi formativi”, si è comunque
ritenuto  opportuno  erogare  l’insegnamento  di  una  disciplina  non  linguistica  in  lingua
straniera in via sperimentale, grazie alla disponibilità del prof.ssa Ferrettino Daniela che,
per quanto concerne la disciplina Storia dell’Arte, ha erogato n° 9 ore di lezione in lingua
inglese (sugli argomenti indicati nel programma inserito nella parte relativa alle diverse
discipline di questo documento);

3) ai fini di quanto previsto dall’O.M. 205 del 01/03/2019 agli artt. 6 comma 1 e 19 comma 4,
si  ritiene  tuttavia  opportuno  precisare  che,  in  assenza  dei  requisiti  prescritti  dalla
normativa, gli argomenti oggetto del modulo affrontato in lingua inglese sono stati trattati
anche in lingua italiana e il  loro accertamento, nelle prove scritte ed orali,  è avvenuto
esclusivamente in lingua italiana.
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 E - COMPETENZE TRASVERSALI  E PER
L’ORIENTAMENTO

La Legge 107/2015 prevedeva, in riferimento ai percorsi di alternanza scuola lavoro, che essi
fossero attuati nel secondo biennio e nell’ultimo anno dei Licei, per una durata di almeno 200
ore. 
L’art. 1 comma 748 della legge 145 del dicembre 2018 (legge finanziaria) ha modificato la
denominazione in <<competenze trasversali   e per l’orientamento>> e diminuito le ore di
attuazione richieste per i licei  a 90 (punto c). 
Tale diminuzione ovviamente ha modificato relativamente la storia  degli studenti delle attuali
quinte che hanno quindi svolto un  numero di ore superiore rispetto a quelle previste dalla
nuova normativa.
Ai fini della validità dei percorsi relativi alle <<competenze trasversali  e per l’orientamento>>,
è richiesta la frequenza, da parte dello studente, ad almeno tre quarti del monte ore previsto
dai progetti. 
Il  Liceo  Fermi  aveva  pertanto  previsto  di  fornire  ad  ogni  studente,  nel  corso  del  triennio
2016/17-2017/18-2018/19,  un monte ore di  attività  pari  ad  almeno 200 ore complessive,
riconoscendone la validità solo in presenza di una frequenza  pari almeno ai tre quarti del
monte ore previsto dai progetti. 
Il CdC certifica, tramite apposita documentazione, di cui si allega al presente documento il
report complessivo (lasciando le singole certificazioni agli Atti, presso la segreteria didattica),
lo svolgimento delle attività relative alle <<competenze trasversali  e per l’orientamento>>
per ciascuno studente ammesso all’esame di Stato. 
Per quanto concerne gli studenti che frequentavano già la classe quinta nell’anno scolastico
2016/17 e/o siano provenienti da altri Istituti nei quali abbiano svolto parzialmente le attività
di alternanza, si richiamano i chiarimenti interpretativi forniti dal Miur con nota prot. n. 3355
del 28 marzo 2017, che recitando << la progettazione e la programmazione dei percorsi di
alternanza scuola lavoro sono di competenza degli organi collegiali, che adottano le decisioni
nel merito tenendo conto anche degli interessi degli studenti e delle esigenze delle famiglie,
alle quali poi il Dirigente scolastico dà attuazione>> assegnano di fatto al Consiglio di Classe il
compito di organizzare iniziative utili ai fini del riallineamento didattico dello studente con le
attività di alternanza sviluppate dal resto della classe. 
In ottemperanza ai suddetti chiarimenti i Consigli di Classe delle classi quinte attestano che
agli  alunni  ripetenti  è  stato  offerto,  nei  limiti  delle  possibilità  e  delle  esigenze  didattiche
curricolari, un monte ore congruo di attività coerente con il percorso didattico dello studente e
ne certificano, tramite apposita documentazione, lo svolgimento. 
Si precisa, infine, che gli adempimenti sopra descritti non sono effettuati ai fini dell'ammissione
all'Esame di Stato, atteso che, come confermato dalla Nota Miur Prot. n. 7194 del 24/04/2018,
ribadita  dalla  Nota  Miur  Prot.  n.  3050  del  04-10-2018 che  recepisce  quanto  stabilito  dal
Decreto Milleproroghe del 20/09/2018 è sospesa l’applicazione di quanto previsto dalla legge
107/2015  relativamente all'obbligo, per le studentesse e gli studenti, dello svolgimento dei
percorsi  relativi  alle  <<competenze  trasversali   e  per  l’orientamento>>  per  l’ammissione
all’Esame di Stato.

Nello specifico il Consiglio della Classe V B dichiara , vista la natura dei componenti della classe
e la storia della medesima,  di aver privilegiato:

1. in prevalenza progetti  di classe a cui ha partecipato la maggioranza degli studenti;

A tale proposito si indica di seguito un riassunto sintetico dei progetti di classe relativi  alle
<<competenze trasversali  e per l’orientamento>> attuati nel corso del secondo biennio ed
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eventualmente durante la classe quinta:

Anno Ente Attività
Competenze
trasversali

Competenze
trasversali
specifiche 

Ore

2016/17 ISVAP Corso sicurezza 1 4,7 8

2016/17 ISVAP

Formazione
preliminare per

la conoscenza del
mondo del lavoro

2 4,6,7,8 60

2016/17
Musei di
Storia

Naturale

Promozione del
Museo di Storia

Naturale

1,3 1,3,6,7
56

2017/18 Unige - SMID

Corso di
introduzione alla

professione
statistica

1,2,3 1,2,4 

76

Legenda

COMPETENZE TRASVERSALI
1.Attenzione e Precisione.
Impegno  nello  svolgimento  delle  attività  e  nel  rispetto  delle  norme  stabilite  nel  contesto
dell’alternanza. 
2.Autonomia e organizzazione.
Capacità di analisi dei problemi, di ricerca autonoma delle soluzioni e di organizzazione per il
raggiungimento degli obiettivi
3.Comunicazione e relazione.
Capacità di confronto e dialogo, capacità di condivisione del lavoro e degli obiettivi. 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE
1.Competenza alfabetica funzionale.
Abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una serie di situazioni.
2. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria. 
Capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici.
3. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.
Conoscenza delle culture, delle tradizioni, dei prodotti culturali nazionali, regionali, europei e
mondiali.
4. Competenza digitale.
Capacità di utilizzo consapevole e responsabile degli strumenti digitali. 
5. Competenza multilinguistica.
Conoscenza del vocabolario, della grammatica e dei registri linguistici di lingue diverse.
6.Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare.
Capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavora-
re con gli altri in maniera costruttiva.
7. Competenza in materia di cittadinanza. 
Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale,
in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici 
8. Competenza imprenditoriale.
Capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si fon-
da sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla per-
severanza. 

A tali progetti si sono aggiunte esperienze individuali di cui la commissione potrà venire a co-
noscenza attraverso la scheda sintetica di presentazione dei diversi candidati.

Pag. 12



F - CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Il Consiglio di Classe dopo aver analizzato la normativa vigente (art. 1 comma 1, 1 bis, 2 della

legge 169 del 2008 – art. 1 comma 7 punti d - e  della legge  107/2015 – art. 17 comma 10

del  D.lgs.  62  del  13/04/2017)  riguardante  l’insegnamento  di  “Cittadinanza e  Costituzione”

ritiene di affidare al docente di Storia il compito di indicare  gli argomenti salienti  da trattare

nell’ambito dei programmi curricolari.

I contenuti ovviamente verranno  affrontati secondo una scansione temporale che attraversa

tutti gli anni del triennio.

Per quanto concerne specificatamente l’ultimo anno di corso gli argomenti fondamentali sono i

seguenti:

Ogni studente, in vista della prova orale dell’Esame di Stato, ha predisposto un quaderno con

le lezioni svolte di Cittadinanza e Costituzione da poter far visionare alla Commissione durante

la prova. 

STORIA

 La  promulgazione  della  Costituzione  Repubblicana:  gli  articoli  fondamentali  e  la

struttura della Carta. 

 Diritti civili e politici e diritti sociali

 L’antipolitica ieri e oggi: la polemica contro il sistema.

 Il razzismo e le sue forme.

 I partiti italiani: schema.

 L’Unione Europea.

 Le competenze chiave.

 Il sistema elettorale italiano.

 Gli ordinamenti Internazionali: 

 dalla Società delle Nazioni all’Onu (struttura dell’ONU) 

 la storia dell’integrazione europea (struttura dell’Unione Europea).

FILOSOFIA

Il Consiglio di Classe ritiene che altre attività complementari  svolte durante l’anno scolastico

abbiano concorso a creare competenze all’interno dell’ambito in questione.

1. Partecipazione al progetto “I ragazzi di Fiume e la Carta del Carnaro”.

2. Seminario della prof.ssa Esposito tenuto  tra  aprile e maggio sui seguenti argomenti:

1. la struttura e i principi fondamentali della Carta Costituzionale;

2. gli organi dello Stato .

3. Ricerche guidate (anche sotto forma di saggi brevi) elaborate dai singoli studenti:
- Sul  concetto  di  libertà  in  filosofia,  da  leggere  nell’ottica  dell’articolo  13  della

Costituzione.
- Sul  significato  dell’essere  italiani,  da  analizzare  sulla  base  dei  12  principi

fondamentali della Costituzione.
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- 2017/18 Incontro con Agnese Moro.

- 2018/19: Letture filosofiche: le virtù cardinali come capisaldi della fisiologica 
costruzione dell’individuo e della convivenza civile su libro «Le virtù cardinali». 

- 2018/19 tutte  le  attività  inerenti  alla  tematica  (in  fase  di  implementazione)  che
verranno svolte durante la settimana di didattica alternativa delle quinte nel mese di
maggio.

Genova, 15 maggio 2019 

Il docente interno di Storia e
Filosofia

I rappresentanti di classe
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AREA
DISCIPLINARE 

Relazioni  per
materia 

e
programmi
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Relazione disciplinare di: IRC

Prof. Clara Pezzi

Obiettivi:

 Conoscere l’identità della religione cattolica nei suoi documenti fondanti e nella prassi di
vita che ne deriva.

 Conoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa.
 Interpretare la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto di 

pluralismo culturale e religioso.
 Discutere dal punto di vista etico, potenzialità e rischi delle nuove tecnologie.
 Possedere un vocabolario specifico che consenta di esprimere e comunicare i concetti 

fondamentali della disciplina.
 Saper produrre testi orali, scritti, multimediali.

Metodi:

Lezione frontale, uso della LIM, PowerPoint, visione di materiale multimediale, dialogo in 
classe.

Valutazioni:

La  valutazione  tiene  conto  della  situazione  di  partenza,  delle  conoscenze  acquisite,  della
strutturazione di  tali  conoscenze  all’interno di  un sapere personale.  Inoltre  essa  considera
anche la capacità di effettuare collegamenti tra le varie discipline, di esporre in forma corretta
e  comprensibile  agli  altri  il  proprio  pensiero  e  di  utilizzare  il  linguaggio  specifico.
Saranno  anche  tenuti  in  considerazione  parametri,  quali:  l’inserimento  nella  classe,
l’atteggiamento verso i compagni, l’atteggiamento verso la scuola e gli insegnanti (per quanto
lo permettano le poche ore di insegnamento effettive dell’IRC). Lo studente/essa sarà spronato
anche  ad  una  autovalutazione,  che  lo  aiuti  a  prendere  consapevolezza  del  suo  percorso
didattico e relazionale.

Costituiscono  ulteriori  elementi  di  valutazione:  l’attenzione,  la  partecipazione  in  classe  e
l’impegno scolastico mostrato per la disciplina.

Programma svolto 

UNITA’ DIDATTICHE 

A - 

Argomenti Testi di lettura affrontati
I giovani e il futuro.
La costruzione di un personale progetto di vita.

Stralci dal libro “L’ospite inquietante” di U. 
Galimberti e dello stesso autore stralci dal libro 
“La parola ai giovani”.

La chiesa cattolica di fronte al nazismo. Alcuni paragrafi dell’enciclica “Mit brennender 
Sorge”di Papa Pio XI.

L’antisemitismo: dai pogrom alla shoah. “Adamo dove sei?” discorso di Papa Francesco 
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Le leggi razziali in Italia. al Memoriale Yad Vashem.
La genesi dei campi di sterminio. Video: “Ausmerzen, vite indegne di vita” di 

Paolini.

Il dialogo scienza-fede. Alcuni paragrafi dell’enciclica “Fides et ratio” di 
Papa Giovanni Paolo II.

Etica della vita: la bioetica- temi e problematiche.
La vita nella fase terminale. Tre approcci diversi alla 
persona malata: cure palliative, testamento biologico, 
eutanasia.
La fecondazione assistita.
L’ingegneria genetica.
L’Intelligenza Artificiale: opportunità e rischi.

 
Stralci dal libro “Io sono qui” di M. Melazzini.
 
Articoli da quotidiani.

Etica delle relazioni: l’amore tra uomo e donna nel 
progetto di Dio.
Matrimonio e famiglia nella Costituzione italiana.
 

Stralci dal libro “L’arte di amare”di E.Fromm.
Parti dell’Esortazione apostolica “Amoris 
Laetitia” di Papa Francesco, documento post-
sinodale.

Genova, 15 maggio 2019 

Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: ITALIANO
Prof.ssa Patrizia Barra 

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenza di sé, degli altri, del mondo
Capacità  di  cogliere  l’uguaglianza  nella  diversità,  valorizzando  le  peculiarità  della  realtà
circostante
Capacità  di  operare  nella  società,  rispettando  le  regole  di  una  convivenza  pacifica  e
democratica
Consolidamento di un metodo di studio autonomo e personale
Partecipazione corretta e consapevole alla vita scolastica, come preparazione all’assunzione di
responsabilità all’interno della società

OBIETTIVI DISCIPLINARI
Conoscenza degli autori
Conoscenza delle correnti
Conoscenza degli argomenti trattati nei testi letti
Conoscenza dei generi letterari
Conoscenza della periodizzazione storico-letteraria
Conoscenza della terminologia specifica

Capacità di analizzare e comprendere un testo letterario
Capacità di comprendere, analizzare e sintetizzare contenuti
Capacità di operare confronti
Capacità di rielaborare argomenti
Capacità di contestualizzare argomenti e testi
Capacità di usare correttamente la lingua italiana, sia nella forma consolidata, sia mediante la
conoscenza dei diversi linguaggi settoriali
Capacità di elaborazione scritta con correttezza linguistica e coerenza argomentativa
Capacità di inserire gli autori studiati nel relativo contesto storico
Capacità di  stabilire confronti  e collegamenti  tra le varie problematiche letterarie  anche in
prospettiva multidisciplinare.

METODI:

Per  raggiungere  gli  obiettivi  prefissati  l'insegnante  si  è  avvalsa  di   diverse   strategie
metodologiche. I contenuti  disciplinari sono stati  presentati attraverso le tradizionali lezioni
frontali, dando particolare risalto alla lettura ed al commento di brani esplicativi del pensiero e
dell’opera degli autori studiati, ma si  è dato spazio anche a  discussioni guidate, in modo da
potenziare le capacità espressive e di elaborazione personale degli alunni. Gli allievi, inoltre,
sono stati guidati nella produzione di lavori scritti di varia tipologia – esercitazione peraltro già
iniziata negli anni scolastici precedenti – al fine di affrontare con sostanziale serenità la prima
prova scritta degli Esami di stato.

Lezione frontale nel momento della presentazione degli autori affrontati;
Utilizzo di strumenti multimediali (presentazioni ppt);
Lezione partecipata al momento della lettura in classe dei testi di autore, dell’analisi testuale e 
del commento;
Lezione partecipata al momento della correzione degli elaborati scritti.

Valutazioni:

La valutazione è sempre stata fatta attraverso un voto palese e motivato ed ha tenuto conto di
diversi elementi, quali l’evoluzione compiuta rispetto alla situazione di partenza, il livello di
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conoscenza dei contenuti disciplinari, le competenze acquisite e la qualità della partecipazione
all’attività didattica. E' stato considerato eccellente il grado di preparazione degli allievi che,
seguendo le lezioni in modo impegnato e propositivo, hanno evidenziato l’acquisizione degli
argomenti studiati, rivelato capacità critiche e di collegamento disciplinare e dimostrato un uso
appropriato e corretto dello strumento linguistico. Si è ritenuto buono il profitto raggiunto da
quegli alunni che hanno partecipato all’attività didattica con sostanziale interesse, dimostrato
una adeguata conoscenza dei contenuti disciplinari nonostante alcune incertezze linguistiche ed
espressive. Sufficiente risulta, invece, il risultato raggiunto dagli allievi che hanno rivelato una
certa applicazione ed una sostanziale acquisizione degli argomenti di studio, anche se di qualità
piuttosto mnemonica. E' stato ritenuto scarso, infine, il grado di preparazione degli studenti la
cui partecipazione è risultata discontinua e superficiale e che hanno dimostrato conoscenze
disciplinari frammentarie e disorganiche.
La valutazione è stata espressa in decimi, sia per gli scritti che per gli orali.
Nel caso dell'analisi del testo la sufficienza è stata determinata per la maggior parte dalla
comprensione  del  tema  e  dalla  capacità  di  rapportarlo  all'opera  dell'autore,  svolgendo  un
discorso organico e corretto formalmente.
Nel caso dei testi argomentativi, la sufficienza è stata determinata dalla capacità di individuare
la tematiche fondamentali, di organizzarle in un discorso logico e rispondente all’argomento
oltre che dalla correttezza espositiva.
Nei questionari sui singoli autori è stato stabilito un punteggio per ogni domanda.
Per  le  interrogazioni  orali,  le  domande  sono  state  formulate  in  modo  da  rientrare  in
quest'ultimo punteggio.

Programma svolto 

UNITA’ DIDATTICHE 

A - Giacomo Leopardi

Argomenti Testi di lettura affrontati
Pessimismo storico
Pessimismo cosmico
La poetica del vago e dell’indefinito
Il classicismo romantico in Leopardi
Lo Zibaldone La teoria del piacere

Il vago, l’indefinito,e le rimembranze della
fanciullezza
Indefinito e infinito
Parole poetiche
Rimembranza

Il Ciclo di Aspasia L’ultimo canto di Saffo
Gli Idilli L’infinito

La sera del dì di festa
A Silvia
La quiete dopo la tempesta
Il sabato del villaggio
Il Canto notturno di un pastore errante 
dell’Asia
Il passero solitario
A se stesso
La Ginestra (vv.1-51;297-317)

Le Operette morali Il dialogo della Natura e di un Islandese
Il dialogo di Torquato Tasso del genio 
familiare
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B - La seconda metà dell’Ottocento: l’età del Naturalismo 

Argomenti Testi di lettura affrontati
Giovanni Verga
Poetica e tecniche narrative del Verga verista Prefazione a L’Amante di Gramigna
La poetica dell’impersonalità
Eclisse dell’autore
Regressione
Vita dei campi Fantasticheria
Lo straniamento La Lupa

Rosso malpelo

Il Ciclo dei vinti
La struttura dell’intreccio dei Malavoglia I vinti e la fiumana del progresso 

(Prefazione ai Malavoglia)
Autore e narratore: il punto di vista del narratore, 
i narratore regredito

Il mondo arcaico e l’irruzione della storia 
(cap.1)
La conclusione del romanzo

Novelle rusticane La roba
Libertà

La struttura dell’intreccio di Mastro-Don 
Gesualdo

La morte di Mastro-Don Gesualdo

C - La seconda metà dell’Ottocento: il Decadentismo

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il Decadentismo
Il Simbolismo
L’Estetismo
Il linguaggio analogico e la sinestesia
Gli eroi decadenti: il Fanciullino e il Superuomo
Decadentismo e Romanticismo
Decadentismo e Verismo
Decadentismo e Novecento
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D - Giovanni Pascoli

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il simbolismo pascoliano
La poetica
Il Fanciullino Una poetica decadente
I temi della poesia pascoliana
Myricae Lavandare

Il X agosto

L’assiuolo
Temporale
Novembre
Lampo

I canti di Castelvecchio Il gelsomino notturno
I Poemetti La digitale purpurea

Italy (sez. II,III,IV)
I poemi conviviali

E - Gabriele D’Annunzio

Argomenti Testi di lettura affrontati
Estetismo
Vitalismo e superomismo
Panismo
Il Piacere e la crisi dell’estetismo Una fantasia in bianco maggiore

Un ritratto allo specchio

D’Annunzio e Nietzsche
Il trionfo della morte (cenni)
Le Vergini delle rocce (cenni)
Le Laudi La sera fiesolana

La pioggia nel pineto
Le stirpi canore

Il Notturno

F - Le Avanguardie e il Crepuscolarismo

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il Futurismo
F.T.Marinetti Il manifesto del Futurismo

Il manifesto tecnico della letteratura 
futurista
Bombardamento

A.Palazzeschi Lasciatemi divertire
G.Gozzano La signorina Felicita (1-48; 73-120;290-

301)
M.Moretti A Cesena
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G - Italo Svevo

Argomenti Testi di lettura affrontati
La fisionomia dell’intellettuale
I rapporti con la psicoanalisi
La lingua
Una vita (cenni)
Senilità (cenni)
La Coscienza di Zeno La morte del padre
L’inattendibilità di Zeno narratore La scelta della moglie
L’inettitudine La salute malata di Augusta

Psicoanalisi
La profezia di un’apocalisse cosmica

H - Luigi Pirandello

Argomenti Testi di lettura affrontati
La trappola della vita sociale
Le maschere
Forma e vita
La poetica dell’Umorismo
L’Umorismo Un’arte che scompone il reale
Novelle per un anno Il treno ha fischiato

Ciaula scopre la luna
La carriola

Il fu Mattia Pascal Lo strappo nel cielo di carta
La lanterninosofia

Uno, nessuno, centomila Nessun nome (pagina finale)
Sei personaggi in cerca d’autore La rappresentazione teatrale tradisce il 

personaggio
Enrico IV (cenni)

I – Umberto Saba

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il Canzoniere A mia moglie
I fondamenti della poetica La capra
I temi principali Trieste
Le caratteristiche formali Città vecchia

Preghiera alla madre
Teatro degli artigianelli
Dico al mio cuore intento che t’aspetto

L – Giuseppe Ungaretti

Argomenti Testi di lettura affrontati
L’Allegria In memoria
Le tematiche: la guerra e il vitalismo Veglia
La poetica della parola nuda Sono una creatura

I fiumi
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San Martino del Carso
Mattina
Soldati
Commmiato
Fratelli

Il sentimento del tempo La madre
Tematiche e caratteristiche

M – L’Ermetismo

Argomenti Testi di lettura affrontati
S. Quasimodo
Giorno dopo giorno Alle fronde dei salici

Uomo del mio tempo

Acque e terre Ed è subito sera

N – Eugenio Montale

Argomenti Testi di lettura affrontati
Ossi di seppia I limoni
Il titolo e il motivo dell’aridità Non chiederci la parola
Il varco Meriggiare pallido e assorto
Le donne di Montale Spesso il male di vivere ho incontrato
Il dantismo montaliano
Le Occasioni

Le soluzioni stilistiche Addii, fischi nel buio, cenni, tosse
Cigola la carrucola del pozzo
La casa dei doganieri

La Bufera ed altro La primavera hitleriana
Il contesto del dopoguerra Piccolo testamento
Da Clizia a Volpe
Satura Ho sceso dandoti il braccio

O - La Divina Commedia
Argomenti Testi di lettura affrontati
Il Paradiso I, III, VI, XI, XV, XXXIII

Testo in adozione:
Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, Il Piacere dei testi, Voll.  Leopardi, 5, 6, Paravia

Genova, 15 maggio 2019 

Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: LATINO
Prof.ssa Laura Marcenaro

Da Tiberio ai Flavi (14-96 d.C.)

Seneca

Il filosofo e il potere
Vita e morte di uno stoico
I Dialogi e la saggezza stoica
Gli altri trattati: il filosofo e la politica
La pratica quotidiana della filosofia: le 
Epistulae ad Lucilium 
Lo stile delle opere filosofiche, tra 
mediazione e predicazione 
Le tragedie
L'Apokolokyntosis

Da De brevitate vitae lettura e 
commento del brano:
Il tempo, il bene più prezioso

Da Epistulae ad Lucilium lettura, 
traduzione, analisi e commento di:
Un possesso da non perdere
E lettura dei brani:
Vivere per gli altri per essere felici
Anche gli schiavi sono esseri umani

Da De ira lettura e commento del brano:
Abbandonarsi all’ira non è prova di 
grandezza

  Da De vita beata lettura e      
  commento del brano:

La vera felicità consiste nella virtù

Da Apokolokyntontis lettura e 
commento del brano:
Un esordio all’insegna della parodia

Lucano

L'epica dopo Virgilio
Un poeta alla corte del principe 
Il ritorno all'epica storica
La Pharsalia e il genere epico
La Pharsalia e l'Eneide: la distruzione dei
miti augustei 
Un poema senza eroe: i personaggi della
Pharsalia
Il poeta e il principe: l'evoluzione della 
poetica lucanea 
Lo stile della Pharsalia

Da Pharsalia lettura e commento dei 
brani:
L’”eroe nero”: Cesare passa il Rubicone
Nessun dio veglia su Roma ?
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Petronio

Un capolavoro pieno di interrogativi
Il Satyricon, un'opera in cerca d'autore 
La datazione del Satyricon
Una narrazione in ‘frammenti’
Un testo in cerca di un genere 
L'originalità del Satyricon

Da Satyricon lettura e commento dei 
brani:
L’ingresso di Trimalchione
Chiacchere tra convitati
Colpo di scena: la tempesta salvifica

La satira. La trasformazione del genere satirico, Persio: la satira come        
esigenza morale, Giovenale: la satira tragica

Marziale

Il campione dell'epigramma 
Un'esistenza inquieta
Il corpus degli epigrammi 
La scelta del genere
Satira e arguzia
Lo stile

Da Epigrammi lettura e                 
  commento dei brani:

Libri tascabili
Quando trovo il tempo di scrivere?
L’imitatore
Il possidente (ovvero la ricchezza non fa la 
felicità)
Un medico (questione di vita o di morte)

Quintiliano

Retore e pedagogo 
La vita e le opere
Il dibattito sulla corruzione 
dell'eloquenza
La Institutio oratoria come risposta alla 
decadenza dell'oratoria 
Lo stile

Da Institutio oratoria lettura e 
commento dei brani:
Occorre formare l’oratore fin dall’infanzia
Il maestro ideale
L’oratore deve essere onesto
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L’età degli imperatori per adozione (96-192 d.C.)

Tacito

Una storia ricca di pathos 
La vita
Le opere
Il Dialogus de oratoribus e il tema della 
decadenza dell’oratoria 
L’esempio di Agricola: virtù e resistenza 
al regime
La Germania e la rappresentazione dei 
barbari
Le Historiae: gli anni cupi del principato 
Gli Annales: la nascita del principato

Da Agricola lettura e commento dei 
seguenti brani: 
Le origini e la carriera di Agricola
La morte di Agricola e l’ipocrisia di 
Domiziano
L’elogio di Agricola

Da Annales lettura e commento dei 
seguenti brani:
Il ritratto ‘indiretto’: Tiberio
La morte di Messalina

  Nerone fa uccidere Agrippina
  Il rovesciamento dell’ ambitiosa mors: il 
suicidio di Petronio

Apuleio

Un intellettuale poliedrico
Una figura complessa: tra filosofia, 
oratoria e religione Apuleio e il romanzo
Lingua e stile

Da Apològia lettura e commento del 
brano:
Contro l’accusa di avidità: elogio filosofico 
della paupertas

Da Metamorfosi lettura e commento dei 
seguenti brani:
Lucio assiste alla metamorfosi di Panfile
Una fabula de adulterio: la moglie del 
fabbro
Salvo grazie a Iside: Lucio ritorna umano
Psiche scopre Cupido
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Da Costantino al sacco di Roma (306-410 d.C.)

Agostino

Le Confessiones
Il De civitate dei

Da Confessiones lettura e commento dei 
seguenti brani:
I peccati dell’infanzia
Il tempo

Pietas, sanctitas, religio. Religione e laicità, antiche e moderne. La religione romana. 
Filosofia e religione nell’antichità.

Lucrezio

Il ‘mito’ di Lucrezio
Il poema: ragione e religione

Da De rerum natura 
lettura, traduzione, analisi e
commento dei versi: 

ix. 1-43 (Inno a Venere); 
x. 62-79 (Epicuro libera 

l’umanità dalla religio);
xi. 80-101 (Il sacrificio di 

Ifigenia)

Testo in adozione :
Autore : Gian Biagio Conte, Emilio Pianezzola
Titolo : Forme e contesti della letteratura latina, l’età imperiale 
Editore : Le Monnier

Genova, 15 maggio 2019 

Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: 
Prof. Colace Anna Maria

Il metodo di lavoro adottato con questa classe, già impostato nel precedente anno scolastico

(data la continuità didattica nel biennio), può essere illustrato come segue:

.CRITERI SEGUITI NELLA SCELTA DELLE AREE TEMATICHE,  DEGLI AUTORI,  DEI BRANI

ANTOLOGICI. Oltre al valore letterario dei singoli autori, si è tenuto conto del loro valore

illustrativo  di  un  particolare  periodo  storico,  di  un  movimento  letterario,  di  una

specifica  area  tematica  (ad  es.  l’evoluzione  dal  romanzo  gotico  alla  moderna

fantascienza,  il  tema  del  viaggio  o  del  doppio),  della  possibilità  di  collegamenti

interdisciplinari (in particolare con italiano), nonché di  interessi specifici manifestati

dagli studenti. Dato il numero limitato di ore di lezione a disposizione (per la riduzione

oraria rispetto agli anni precedenti e le ore perse per concomitanza con altre attività

scolastiche), si è privilegiata piuttosto che la quantità degli autori e testi trattati la

qualità dell’analisi.

.INQUADRAMENTO DEGLI AUTORI NEL PERIODO STORICO E NEL RETROTERRA CULTURALE.  Gli

eventi storici e i  principali fenomeni culturali  del periodo preso in esame sono stati

esaminati in modo sintetico, concentrando l’attenzione degli studenti in particolare su

quanto si  rivelava particolarmente influente e  rilevante per  meglio  comprendere le

scelte degli autori, o su quanto era fenomeno peculiarmente legato all’Inghilterra (ad

es. il periodo vittoriano).

.ANALISI DEGLI AUTORI E DEI BRANI ANTOLOGICI.  Come per il quadro storico e culturale, i

cenni biografici sugli autori si sono limitati all’essenziale, con l’accento posto solo sugli

eventi che potevano chiarire peculiarità dell’autore, o che si erano rivelati fondamentali

nella sua evoluzione. L’interesse si è concentrato sulle scelte stilistiche e/o tematiche,

sugli aspetti innovativi o su quelli che illustravano l’appartenenza dell’autore ad una

particolare corrente letteraria. Criteri simili sono stati adottati per la scelta dei brani

antologici; l’analisi dei testi è stata quasi sempre finalizzata alla ricerca di elementi

portanti, con i testi letterari visti come chiave per una comprensione più autentica e

meno ‘teorica’ delle scelte dell’autore. 

.METODOLOGIA E STRUMENTI DIDATTICI.  Si è scelto un approccio il più possibile eclettico,

alternando la tradizionale lezione frontale con attività di coppia e di gruppo, momenti

in cui  il  ruolo degli  studenti  era meno passivo e più propositivo; in particolare, gli

studenti hanno talvolta relazionato al resto della classe su testi da loro scelti e letti

individualmente; lo schema domanda/risposta insegnante-studente è stato praticato

con occasionali inversioni di ruolo (ad es. domande poste dagli studenti per ottenere

informazioni su autori e testi). Dove possibile si sono utilizzati strumenti audiovisivi

(con l’ausilio della LIM ) sia per l’approccio ai testi letterari che per gli approfondimenti
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(presentazioni Power Point, videoclip da film tratti dai testi analizzati, analisi testuali,

ecc.). Il libro di testo è stato utilizzato come base per le attività in classe ma, dato il

suo approccio piuttosto discutibile allo studio della letteratura, è stato spesso integrato

sia per quanto riguarda la parte ‘teorica’ sugli autori, sia per scelte antologiche diverse

da quelle proposte dal libro di testo e per approfondimenti su particolari argomenti.

.VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE.  Le  verifiche  hanno  utilizzato  quesiti  a  risposta

singola per quanto riguarda le prove scritte e colloqui e relazioni per le prove orali. La

valutazione si è basata su griglie in precedenza illustrate alla classe per chiarire sia i

criteri scelti che il metodo di lavoro a loro più utile per conformarsi ad essi. Per le

prove scritte, ad esempio, si è sottolineata l’importanza di un contenuto non solo il più

possibile corretto dal punto di vista linguistico, ma anche pertinente alla domanda,

sufficientemente  sintetico  e  ben  strutturato  nella  sua  formulazione.  Per  quanto

riguarda l’esposizione orale si è tenuto maggior conto della fluency e della capacità di

interagire  con  l’insegnante  in  un  vero  ‘colloquio’  che  non  della  accuracy.  Nella

valutazione complessiva dei singoli allievi si è anche tenuto conto della loro personale

evoluzione,  degli  interventi  nel  corso  delle  lezioni  e  in  generale  del  loro  processo

generale di ‘crescita’, di sviluppo delle capacità critiche e di rielaborazione personale.

.

.

.CLASSE 5 B A.S. 2018-19

PROGRAMMA DI INGLESE

UNITA’ DIDATTICHE 

A - The Romantic Age: the second generation

Argomenti Testi di lettura affrontati

John Keats La Belle Dame Sans Merci (fotocopia)
Ode on a Grecian Urn

Mary Shelley
Frankenstein Is this then the reward…

B – The Victorian Age

Argomenti Testi di lettura affrontati
The Victorian novel

Charles Dickens
Oliver Twist Lunchtime

Pag. 29



Hard Times Square Principles(fotocopia)
Coketown 

Emily Brontë
Wuthering Heights Let me in!(fotocopia)

Heathcliff (fotocopia)

Robert Louis Stevenson
The Strange Case of Dr Jeckyll and Mr Hyde The Duality of Man (fotocopia)

Jekyll and Hyde
The Aesthetic Movement
Oscar Wilde
The Picture of Dorian Gray The Preface (fotocopia)

The first small change in the portrait
Life as the greatest of the arts (fotocopia)

The Ballad of Reading Gaol For  Each  Man  Kills  the  Thing  He  Loves
(fotocopia)

C – The Twentieth Century

Argomenti Testi di lettura affrontati
Historical/cultural background (cenni)

Joseph Conrad
Heart of Darkness When the Romans first came here 

(fotocopia)
The Horror! The Horror! (fotocopia)

The War Poets
Wilfred Owen Dulce et Decorum Est (fotocopia)

Parable  of  the  Old  Man  and  the  Young
(fotocopia)

Sting Children’s Crusade (video)

Sigfried Sassoon Glory of women (fotocopia)
A soldier’s declaration(fotocopia)

The Modern Novel
James Joyce
Dubliners: The Dead The Living and the Dead(fotocopia)
Ulysses Bloom’s train of thought

Yes I said yes I will yes(fotocopia)

Francis Scott Fitzgerald
The Great Gatsby Nick meets Gatsby (fotocopia)

Utopia and dystopia
George Orwell
Animal Farm The final party
Nineteen Eighty-Four Newspeak(fotocopia)
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Testo in adozione Witness in two – volumes 1-2  
Autori Marinoni
Casa editrice : Principato

Genova, 15 maggio 2019 

Il docente I rappresentanti di classe
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Storia
Obiettivi minimi realizzati

in termini di capacità, conoscenze, competenze

Sono stati assunti gli obiettivi individuati in fase di programmazione didattico-educativa dalla
Commissione  di  Storia  e  Filosofia  e  dal  Consiglio  di  classe,  declinandoli  in  relazione  alla
situazione di partenza della classe e alle potenzialità:

CONOSCENZE
4) Riconosce e individua avvenimenti, località e personaggi.
5) Riassume le caratteristiche peculiari di un evento e/o di un periodo storico.
6) Distingue tra le diverse forme di documentazione.
7) Individua la natura dei diversi regimi politici ed economico-sociali.

CAPACITÀ
2. Colloca nello spazio e nel tempo in modo puntuale gli eventi e i processi storici.
3. Distingue tra:
- Eventi e problemi
- Eventi e ipotesi
- Cause prossime e remote
- Giudizi di fatto e di valore
- Presupposti impliciti ed espliciti
4. Seleziona gli elementi essenziali di un evento storico.
5. Distingue tra le diverse font i documentariali.
6. Riconosce autonomamente i fattori di continuità e discontinuità all’interno di un 

processo  storico

COMPETENZE
- Distingue tra diritti e doveri e applica tale distinzione all’interno della vita scolastica. 
- Espone in forma verbale o scritta, usando i vocaboli tecnici in modo corretto.
- Utilizza metodi e conoscenze di altre discipline nello studio della storia.

Criteri, metodologie e strumenti didattici

-Lezione frontale
-Discussione
-Esercitazioni scritte
-Utilizzo del power point per la delineazione dei nuclei concettuali

Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Le verifiche sono state condotte con le seguenti modalità:
a) prove scritte ( n. 1 per quadrimestre)
b) prove orali ( n. 1-2 per quadrimestre)
La valutazione ha tenuto conto:
 a) del livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e in termini 
di competenze
 b) dei progressi compiuti rispetto al livello di partenza
 c) dell’interesse
 d) dell’impegno
 e) della partecipazione al dialogo educativo.
Al fine di rendere più efficace sul piano formativo il processo di valutazione sono sempre state
comunicate agli studenti le ragioni del successo/insuccesso della verifica da loro svolta; sono
sempre stati spiegati gli errori; sono stati adottati anche interventi di recupero coerenti con la
delibera di Collegio docenti e con le decisioni assunte dal Consiglio di classe.
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Liceo Scientifico “E. Fermi”
Programma di Storia 

A.S. 2018/2019 - Classe V
Prof.ssa Giuseppina Randazzo

La nascita della società di massa
La razionalizzazione produttiva: Taylorismo e fordismo
La belle époque
Il socialismo
La Chiesa cattolica di fronte alla società di massa +(La Rerum novarum: il cattolicesimo di 
fronte ai problemi sociali)

Il mondo all’inizio del Novecento
(+ Appunti in fotocopie: dall’affare Dreyfus alla Dichiarazione di Balfour ai mandati, pp. 20-21,
pp. 107-108, pp.167-169, anche in ppt + situazione in Medio Oriente)
La rivoluzione del 1905
Il Manifesto di ottobre

xii. La costituzione degli imperi coloniali (ppt)
1.1 Il Congresso di Berlino
1.2 Il colonialismo italiano da Depretis a Giolitti
1.3 Africa: le origini della violenza totalitaria (cenni)
 1.3.1 I boeri, coloni olandesi in Sud Africa
 1.3.2 La violenza della guerra anglo-boera
 1.3.3 Sfruttamento e violenze in Congo
 1.3.4 In Africa, le origini dei lager.

L’Italia giolittiana

Masse e potere tra due secoli
3)Il razzismo

Verso la Prima guerra mondiale
1)La nascita del sistema di alleanze
2) Le ambizioni del regno di Serbia
3)La guerra nei Balcani
4)L’intervento turco e il genocidio degli armeni
+( fotocopie pp. 50-52 + sunniti e sciiti, e pag. 107)

Europa e mondo nella Prima guerra mondiale

La Rivoluzione russa

Il primo dopoguerra

L’Italia dalla crisi del dopoguerra all’ascesa del fascismo

La crisi del ventinove e il new deal

Il regime fascista in Italia 

La Germania nazista

Lo stalinismo in Unione sovietica
(no da p. 434 a p. 438)
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Le premesse della Seconda guerra mondiale
(no America latina)

La seconda guerra mondiale

La Shoah (fotocopie da pag. 365 a pag. 369)

Dopoguerra: gli anni cruciali
1)Un mondo diviso tra USA e URSS
2)La nascita della Repubblica italiana
+ Sintesi da fotocopie (Capp, 12 e 13 da “L’essenziale”, da pag. 372 a pg. 383)

Libri di testo
G. Borgognoni, D. Carpanetto, L’idea della storia, vol. 3, Bruno Mondadori, Milano-Torino 2017.

Genova, 15 maggio 2019 

Il docente I rappresentanti di classe
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Filosofia 
Obiettivi minimi realizzati

in termini di capacità, conoscenze, competenze

Sono stati assunti integralmente gli obiettivi minimi individuati in fase di programmazione 
didattico-educativa dalla Commissione di Storia e Filosofia e dal Consiglio di classe, 
declinandoli in relazione alla situazione di partenza della classe e alle potenzialità:

CONOSCENZE

 Conosce il nome delle principali opere
 Riassume globalmente il pensiero di un autore
 Riassume le linee generali di pensiero di una corrente
 Riassume brevemente, sia in modo orale sia scritto, il nucleo centrale dell’argomento 

letto
 Associa un significato pertinente ai termini filosofici fondamentali
 Differenzia le diverse fasi del pensiero di autore o di un movimento

CAPACITÀ
 Identifica le idee centrali e mette in evidenza le parole chiave
 Ricostruisce il percorso argomentativo
 All’interno del sistema di pensiero sa selezionare le informazioni essenziali da quelle 

secondarie
 Individua autonomamente i punti cruciali e o le idee chiave di un sistema

COMPETENZE
 Espone in forma verbale o scritta, usando i vocaboli tecnici in modo corretto

Criteri, metodologie e strumenti didattici

Tipo di attività:
-Lezione frontale e dialogata
-Discussione
-Esercitazioni scritte
-Ricerche online
-Utilizzo di documenti in Power Point

Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Le verifiche sono state condotte con le seguenti modalità:
a) prove scritte ( n. 1 per quadrimestre)
b) prove orali ( n.1-2 per quadrimestre)

La valutazione ha tenuto conto:
a) del livello individuale di conseguimento
degli obiettivi in termini di conoscenze e in termini di competenze
b) dei progressi compiuti rispetto al livello
di partenza
c) dell’interesse
d) dell’impegno
e) della partecipazione al dialogo educativo.
Al fine di rendere più efficace sul piano formativo il processo di valutazione sono sempre state
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comunicate agli studenti le ragioni del successo/insuccesso della verifica da loro svolta; sono
sempre stati spiegati gli errori; sono stati adottati anche interventi di recupero coerenti con la
delibera di Collegio docenti e con le decisioni assunte dal Consiglio di classe.

Liceo Scientifico “E. Fermi”
Programma di Filosofia

A.S. 2018/2019 - Classe V
Prof.ssa Giuseppina Randazzo

Hegel (ppt e file word dispensa)
Dialettica
Sistema hegeliano
Storia del mondo
Stato
Risoluzione del finito nell’infinito
Funzione giustificatrice della filosofia
Identità tra reale e ideale
Differenza tra concreto e astratto
Astuzia della ragione

Schopenhauer (no pp12-13 “La causalità)

Kierkegaard (no pp 42-43 “La dissertazione sul concetto di ironia)

La destra e la sinistra hegeliana 
1) La sinistra hegeliana e Feuerbach

Marx 

Il positivismo (anche fotocopie)
1) Il positivismo (pp. 147-149)
2) John Stuart Mill
3) Bentham
5) Il positivismo evoluzionistico
5.1 Darwin e i principi della teoria dell’evoluzione
5.2 Herbert Spencer: il darwinismo sociale

 Bergson e lo spiritualismo

Nietzsche + letture

Freud e la psicanalisi (no pp. 377-378 “Gli sviluppi della psicanalisi)

Heidegger e l’esistenzialismo + letture
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Libri di testo
N. Abbagnano - G. Fornero, I nodi del pensiero, vol. 3, Paravia, Milano-Torino 2017.

Genova, 15 maggio 2019 

Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di MATEMATICA  

Prof.ssa Giovanna Valdenassi

OBIETTIVI DIDATTICI

Descrizione dell’obiettivo

Obiettivo  1 Consolidare e acquisire formalmente il concetto di limite di una funzione
reale di variabile reale.

Obiettivo  2 Consolidare  e  acquisire  formalmente  il  concetto  di  derivata
approfondendo le sue applicazioni.

Obiettivo  3 Acquisire  e  formalizzare  il  concetto  di  integrale  indefinito  e  definito
estendendolo a diverse applicazioni.

Obiettivo  4 Utilizzare  modelli  probabilistici  per  risolvere  problemi  ed  effettuare
scelte consapevoli

Descrizione della prestazione

Prestazione  1 Calcolare i limiti di una funzione.
Prestazione  2 Calcolare le derivate di una funzione.
Prestazione 3 Studio di funzioni e relativo grafico.
Prestazione 4 Impostare e risolvere un problema di massimo e minimo.
Prestazione 5 Calcolare integrali.
Prestazione 6 Applicare il calcolo di limiti, derivate e integrali a questioni geometriche

e fisiche.
Prestazione 7 Calcolare l’equazione di piani e rette nello spazio
Prestazione 8 Calcolare le soluzioni di un’equazione differenziale
Prestazione 9 Calcolare probabilità di eventi espressi tramite variabili aleatorie di tipo

binomiale.
Prestazione 10 Utilizzare lessico e simboli adeguati.

METODOLOGIA DIDATTICA

 
Le  lezioni  sono  state  una  sintesi  tra  insegnamento  cattedratico  e  lezioni  dialogate  con  la
diretta partecipazione dei ragazzi in classe.
Per  stimolare  le  capacità  di  ragionamento  e  di  intuizione  degli  alunni   e  per  rendere
l’assimilazione dei contenuti più semplice e graduale gli argomenti nel limite del possibile sono
stati  introdotti  in  modo  intuitivo  completandoli  in  un  secondo  tempo  con  la  trattazione
rigorosa.
Gli esercizi e i problemi sono stati svolti con più metodi evitando impostazioni mnemoniche-
ripetitive nel tentativo di favorire un atteggiamento critico e attivo per spingere gli alunni ad
usare le loro capacità logiche e intuitive e a scegliere la metodologia più conveniente per
risolvere i problemi e per valutarne i risultati. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le prove scritte, a scansione mensile, sono state articolate sotto forma di esercizi, problemi e
quesiti simili a quelli svolti collegialmente in classe e assegnati a casa.
E’  stata  considerata  elemento  di  valutazione  solo  la  seconda  delle  due   simulazione
ministeriale di seconda prova.
Le prove orali sono state articolate soprattutto sotto forma di interrogazioni scritte, tese a
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saggiare il grado di comprensione e quindi di padronanza della materia raggiunte dall’alunno.
Per  il  raggiungimento  della  sufficienza  si  è  preteso:   comprensione  del  testo,  corretta
interpretazione dei dati, conoscenza del metodo risolutivo, risoluzione di almeno metà  del
compito proposto. Valutazioni maggiori hanno tenuto conto della scelta del procedimento di
risoluzione, dell’abilità di calcolo, della completezza e chiarezza  argomentativa.  

PROGRAMMA

UNITA’ DIDATTICA  1
Funzioni reali di variabile reale 
e le loro proprietà

Grafici di funzioni elementari.
Funzioni composte.
Funzioni inverse.

UNITA’ DIDATTICA  2
Limiti di una funzione

Definizione di limite di una funzione.
Limite destro e limite sinistro.
Teoremi  sui  limiti:  unicità,  permanenza  del  segno,
confronto (senza dimostrazioni).
Le operazioni con i limiti.
Limiti notevoli con dimostrazione escluso

 .
Calcolo  di  limiti  che  si  presentano  con   forme
indeterminate.

UNITA’ DIDATTICA  3
Continuità delle funzioni

Definizione di funzione continua in un punto.
Funzioni continue e calcolo dei limiti.
Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.
Grafico probabile di una funzione.
Enunciati dei teoremi sulle funzioni continue.
Punti di discontinuità.

UNITA’ DIDATTICA  4
Derivata di una funzione

Definizione di derivata di una funzione in un punto.
Significato geometrico e fisico di derivata.
Derivate delle funzioni elementari.
Continuità e derivabilità.
Il  calcolo  delle  derivate.  Derivata  di  una  funzione
composta e della funzione inversa.
Derivate successive.
Enunciati  dei  teoremi  di  Rolle,  Lagrange  e  relative
conseguenze e teorema di De l’Hopital.
Differenziale di una funzione.

UNITA’ DIDATTICA  5
Studio di funzioni

Funzioni crescenti e decrescenti.
Massimi e minimi relativi.
Concavità e convessità. Flessi.
Punti  di  non  derivabilità:  cuspide,  punto  angoloso  e
flesso a tangente verticale.
Massimi e minimi assoluti.
Problemi di massimo e di minimo.
Studio di una funzione.

UNITA’ DIDATTICA  6
Calcolo integrale

Primitive, integrale indefinito e relative proprietà.
Integrali indefiniti elementari.
Integrazione per sostituzione e per parti.
Integrazione delle funzioni razionali fratte.
Integrale definito e relative proprietà.
Teorema della media con dimostrazione.
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Funzione  integrale.  Teorema  fondamentale  del  calcolo
integrale con dimostrazione.
Calcolo  di  aree  di  domini  piani,  di  volumi  di  solidi  di
rotazione e calcolo del volume di un solido con il metodo
delle sezioni e con i gusci cilindrici.
Applicazioni degli integrali alla fisica.
Integrali impropri.
Equazioni differenziali del primo ordine. 

UNITA’ DIDATTICA 7
Equazioni differenziali

Equazione differenziali del primo ordine:
Definizione e problema di Cauchy;
equazioni del tipo y’=f(x);
equazioni a variabili separabili;
equazioni lineari.

UNITA’ DIDATTICA 8
Distribuzione di probabilità

Variabili casuali discrete;
distribuzione di probabilità;
funzione di ripartizione;
valor medio, varianza e deviazione standard;
distribuzione  binomiale:  distribuzione  di  Bernoulli  e  di
Poisson

 

Testo in adozione:
Autori: Leonardo Sasso
Titolo: MATEMATICA A COLORI Ed. BLU VOLUME 5 + EBOOK QUINTO ANNO

Genova, 15 maggio 2019

Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: Fisica
Prof. Sozzi Erica

OBIETTIVI
In accordo con quanto concordato nelle riunioni di Dipartimento, si è cercato di perseguire i
seguenti obiettivi didattici:

Obiettivi minimi
Comprendere e descrivere i fenomeni elettrici e magnetici.
Conoscere la sintesi di Maxwell dell’elettromagnetismo.
Conoscere gli elementi essenziali della relatività e della meccanica quantistica
Applicare modelli matematici a fenomeni fisici. 

Abilità
Conoscere le leggi che spiegano le  interazioni elettrostatiche  e magnetostatiche. 
Saper descrivere le proprietà vettoriali dei campi E e B.
Cogliere  le  analogie  e  le  differenze  tra  le  strutture  dei  campi  vettoriali 
studiati.
Conoscere le definizioni ed i concetti associati al flusso e alla circuitazione.
Saper analizzare un semplice circuito elettrico in c.c. 
Aver compreso il fenomeno dell’induzione e alcune sue applicazioni.
Conoscere le equazioni di Maxwell.
Conoscere gli elementi essenziali della teoria della relatività ristretta di Einstein.
Conoscere gli aspetti essenziali della meccanica quantistica.
Saper utilizzare strumenti di calcolo e grafici. 
Utilizzare il lessico e i simboli adeguati. 
Saper collegare argomenti in ambiti diversi.

METODI
Si è operato rispettando il criterio della trasparenza, spiegando ciò che si richiedeva, nonché lo
scopo di determinate scelte di contenuti.
La  metodologia  adottata  è  stata  strettamente  correlata  alla  motivazione  allo  studio  e  agli
obiettivi prefissati.
Ogni argomento è stato affrontato con gradualità e approfondito a più riprese. 
Le lezioni non sono state quasi mai caratterizzate da un insegnamento cattedratico, bensì si
sono caratterizzate come lezioni dialogate con la diretta partecipazione dei ragazzi in classe.
All’inizio di  ogni lezione sono stati  illustrati  a grandi linee gli  argomenti  in seguito trattati,
provvedendo quindi ad inserirli in un discorso più organico e generale, in modo da aiutare gli
allievi a collegarli razionalmente con quanto precedentemente appreso.
Una volta finita la trattazione sono stati sintetizzati e messi in rilievo i concetti principali.
In classe, per consolidare le conoscenze, sono stati svolti esercizi di applicazione dei contenuti,
anche in questo caso avvalendosi della diretta partecipazione degli studenti.

VALUTAZIONI
Per la valutazione sono state effettuate tre valutazioni il primo quadrimestre e sei il secondo.
Le verifiche scritte sono state formulate generalmente nella tipologia “quesiti a risposta breve”
e “esercizi e problemi”.
Per la valutazione complessiva si è tenuto conto, oltre che dei risultati delle singole prove,
anche dell’impegno profuso, della partecipazione, dell’acquisizione dei concetti fondamentali,
delle  capacità  d’intuizione,  di  ragionamento,  di  applicazione  dei  contenuti,  e  dell’ordine  e
dell’uso  appropriato  del  linguaggio  specifico  e  dei  progressi  raggiunti  rispetto  ai  livelli  di
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partenza e degli obiettivi evidenziati nella programmazione. I voti, in decimi, tra due e dieci,
sono  stati  assegnati  in  proporzione  al  possesso  delle  capacità  illustrate  sopra.  Per  la
valutazione delle prove scritte e orali si è tenuto  conto dei seguenti criteri: analisi, correttezza
degli  svolgimenti,  argomentazione,  appropriatezza  del  linguaggio,  opportuna  scelta  dei
procedimenti, interpretazione dei risultati.
Risalto  è stato dato,  infine,  agli interventi  puntuali  e costruttivi  che gli  alunni  hanno fatto
durante lo svolgimento delle lezioni. 

Programma svolto 

UNITA’ DIDATTICHE 

Circuiti elettrici

Forza elettromotrice e corrente elettrica

Le leggi di Ohm

La potenza elettrica

Effetto Joule

Connessioni in serie e in parallelo

Circuiti con resistori in serie e in parallelo

La resistenza interna

Le leggi di Kirchhoff

Le misure di corrente e differenza di potenziale

Il condensatore

Densità di energia elettrica

Condensatori in serie e in parallelo

I circuiti RC

Moto di una carica in un campo elettrico uniforme

 

Interazioni magnetiche

Il campo magnetico.

La forza di Lorentz. Definizione operativa di campo magnetico.

Il moto di una carica in campo magnetico.

Il selettore di velocità.
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Lo spettrometro di massa.

Esperimenti di Oersted, Faraday, Ampère.

La forza magnetica su un filo percorso da corrente.

Il momento torcente su una spira percorsa da corrente.

Il motore elettrico.

Campo magnetico generato da alcuni tipici elementi circuitali (filo rettilineo indefinito; spira; 
solenoide).

Forza agente tra due fili rettilinei percorsi da corrente. Definizione operativa dell’Ampère.

Teorema di Gauss per il campo magnetico.

Circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampère

I materiali magnetici

Induzione elettromagnetica

Forza elettromotrice indotta e correnti indotte.

F.e.m. indotta in un conduttore in moto.

Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz.

Mutua induzione. Autoinduzione.

Energia e densità di energia del campo magnetico.

Induttanza di un solenoide.

Circuiti RL in corrente continua,.

L’alternatore. Corrente e f.e.m. alternata

Valore efficace della forza elettromotrice e della corrente.

Il trasformatore.

Distribuzione della corrente elettrica.

L’interruttore differenziale.

Correnti di Foucault.
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Circuiti in corrente alternata

Circuiti puramente resistivi, puramente capacitivi, puramente induttivi.

Reattanza induttiva. Reattanza capacitiva. Angolo di sfasamento.

Circuiti RLC in serie. Impedenza.

Risonanza.

 

 

Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche

Il paradosso di Ampère. La corrente di spostamento.

Sintesi formale dell’elettromagnetismo: le equazioni di Maxwell.

La previsione dell’esistenza delle onde elettromagnetiche.

La velocità delle onde elettromagnetiche.

Generazione e ricezione di onde e.m.

Lo spettro elettromagnetico.

Densità di energia di un’onda elettromagnetica. Intensità di un’onda elettromagnetica. Vettore 
di Poynting.

 

Relatività ristretta

Sistemi di riferimento inerziali.

Principio di relatività galileiano. Le trasformazioni di Galileo. Legge classica di composizione 
delle velocità.

La velocità della luce nell’etere. L’esperimento di Michelson e Morley.

I postulati della relatività einsteniana.

Le trasformazioni di Einstein-Lorentz.

Relatività della simultaneità. Contrazione delle lunghezze. Dilatazione dei tempi.

La legge di composizione relativistica delle velocità. La velocità della luce come velocità limite.

Invariante relativistico spazio-temporale. Significato di presente, passato, futuro e rapporto 
causa-effetto.

La quantità di moto relativistica.

Massa ed energia nella relatività ristretta. 

Invariante relativistico quantità di moto – energia.
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La teoria atomica

I raggi catodici e la scoperta dell’elettrone. 

L’esperimento di Millikan e l’unità fondamentale di carica.

Introduzione alla fisica dei quanti

Il problema dell’energia irraggiata da un corpo nero.

La legge di Stefan - Boltzmann. La legge di Wien. Legge di Rayleigh-Jeans.

Spettro del corpo nero, catastrofe ultravioletta e ipotesi di quantizzazione di Planck.

L’interpretazione einsteniana dell’effetto fotoelettrico.

L’effetto Compton.

Quantità di moto di un fotone.

La lunghezza d’onda di de Broglie e la natura ondulatoria dei corpi materiali. 

Esperimento di Davisson e Germer.

Il dualismo onda-corpuscolo.

Onde di probabilità.

Interferenza quantistica di elettroni singoli.

Il principio di indeterminazione di Heisenberg.

L’effetto tunnel quantistico.

 

 

 

 
Testo in adozione:  Modelli teorici e problem solving – vol. 2 e 3

Autore: James S. Walker
Casa editrice :   Linx - Pearson

Genova, 15 maggio 2019
Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di Scienze
Prof.ssa Paola Argenti

Obiettivi

Obiettivi generali:

1 migliorare il metodo di studio;
2 consolidare la capacità di utilizzare strumenti adeguati di conoscenza in aggiunta 

al manuale scolastico, quali appunti e presentazioni in PPT;
3 organizzare in modo organico le nozioni e i dati acquisiti;
4 rielaborare criticamente le informazioni e stabilire in modo  autonomo relazioni e 

collegamenti nell'ambito della disciplina;
5 utilizzare un lessico scientifico corretto;
6 esporre adeguatamente quanto appreso nell'ambito delle Scienze

in forma orale, scritta e tramite semplici schemi grafici.

Obiettivi specifici:

1 riconoscere i principali composti organici;
2 distinguere tra loro i gruppi funzionali;
3 saper descrivere a grandi linee le proprietà fondamentali dei composti organici;
4 applicare le regole di nomenclatura razionale dei composti organici;
5 saper descrivere le principali reazioni dei composti organici;
6 saper descrivere la struttura e le funzioni degli acidi nucleici;
7 saper spiegare la duplicazione del DNA;
8 saper descrivere le proprietà del codice genetico;
9 saper spiegare il processo di trascrizione e di traduzione dell’RNA messaggero;
10 saper descrivere i meccanismi fondamentali della regolazione genica;
11 riconoscere i processi fondamentali che interessano la Terra;
12 individuare le variabili in gioco negli eventi terrestri;
13 suddividere i corpi geologici in categorie, stabilendo, mediante confronto, 

analogie e differenze;
14 individuare e descrivere cause ed effetti degli eventi geologici;
15 inquadrare i fenomeni sismici, vulcanici e tettonici nella dinamica globale della 

Terra;
16 esporre i principali modelli interpretativi della struttura e dell'evoluzione 

terrestre.

Metodi

Le varie tematiche sono state sviluppate senza dare rilievo ad alcuni argomenti a scapito di
altri. Si è evitato, nei limiti del possibile, il sovraccarico di nozioni a favore di un approccio più
generale e formativo.
Pur seguendo l'impostazione dei libri di testo, si è dato spazio a riflessioni e approfondimenti
relativi ad alcuni temi scarsamente o per nulla sviluppati dai manuali.
Gli argomenti sono stati introdotti in termini "problematici".
Le lezioni "frontali" sono state condotte per quanto possibile in modo interattivo, stimolando il
coinvolgimento diretto degli allievi.
L’inserimento nel programma del Quinto anno delle tematiche di Scienze della Terra inerenti a
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minerali e rocce, sismi, vulcani e terremoti è stato deliberato all’unanimità dal Dipartimento di
Scienze poiché non è stato possibile sviluppare questi argomenti nel corso del Secondo biennio
per ragioni di tempo.
Tale scelta è comunque in accordo con le linee guida del Liceo Scientifico, che per il Quinto
anno, forniscono le seguenti indicazioni.
Scienze della Terra
Si studiano […] i modelli della tettonica globale, con particolare attenzione a identificare le
interrelazioni tra i fenomeni che avvengono a livello delle diverse organizzazioni del pianeta
[…].

Strumenti

 
Manuali: 
Klein – Il racconto delle scienze naturali - Zanichelli
Sadava, Hillis, Craig Heller, Berenbaum – La nuova biologia.blu Genetica, DNA e corpo umano -
Zanichelli
Bosellini - Dagli oceani perduti alle catene montuose - Bovolenta

LIM; presentazioni in PPT e in PDF; appunti e materiale didattico ad integrazione dei testi su
piattaforma Moodle; fotocopie di materiale didattico ad integrazione dei testi; strumentazione,
vetreria e reagenti di laboratorio in dotazione; campioni di minerali e rocce.

Tipologie di verifica

 
Interrogazioni; questionari scritti con domande a risposta aperta e numero predefinito di righe;
test a scelta multipla.

Valutazioni

Nella valutazione degli orali e degli scritti si è tenuto conto delle conoscenze, delle competenze,
della comprensione, delle capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica. La sufficienza
è stata attribuita agli studenti in grado di dimostrare di aver raggiunto gli obiettivi minimi di
apprendimento deliberati dal Dipartimento di Scienze e indicati nella Programmazione Didattica
per l'a. s. 2018 - 19. Hanno determinato un giudizio di sufficienza: la conoscenza sostanziale
degli obiettivi minimi; la mancanza di errori nell'esposizione di concetti semplici; la capacità di
effettuare  analisi  complete,  anche  se  non  approfondite,  e  sintesi  parziali  dei  contenuti
disciplinari.

Obiettivi minimi di apprendimento

Al termine del corso di scienze lo studente/la studentessa deve essere in grado di

1) distinguere tra minerali e rocce;

2) descrivere i tre tipi di processo litogenetico e il ciclo delle rocce;

3) indicare i principali tipi di onde sismiche e definire ipocentro ed epicentro;

4) distinguere tra scala Mercalli e Richter;

5) descrivere  la  struttura  di  un vulcano e  dimostrare di  conoscere  il  dualismo dell'attività

vulcanica;

6) descrivere il modello a strati concentrici della Terra;

7) chiarire le differenze tra crosta continentale e crosta oceanica;
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8) descrivere il calore interno terrestre e le sue cause;

9) descrivere il modello del campo magnetico terrestre;

10)  definire  i  seguenti  termini:  dorsale  medio  –  oceanica;  fosse  oceaniche;  rift  valley;

espansione dei fondali oceanici; paleomagnetismo; anomalie magnetiche positive e negative;

faglie trasformi;

11) descrivere i margini delle zolle e i fenomeni geologici ad essi collegati; 

12) correlare le zone ad alta sismicità con i confini tra le placche; 

13) definire il concetto di orogenesi e saperne descrivere i vari tipi;  

14) definire i termini di faglia e di piega; 

15) riconoscere i principali gruppi funzionali dei composti organici;

16) riconoscere e classificare i principali composti organici;

17) riconoscere la struttura e le funzioni delle biomolecole;

18) descrivere le proprietà chimiche e l'attività degli enzimi;

19) descrivere a grandi linee le tappe del metabolismo cellulare;

20) descrivere l'esperimento di Griffith;

21) descrivere il modello della doppia elica;

22) descrivere la struttura, le funzioni e la replicazione del DNA;

23) descrivere la struttura e le funzioni degli RNA;

24) illustrare le fasi della sintesi proteica;

25) descrivere a grandi linee i principali sistemi di regolazione genica.

Programma svolto 

UNITA’ DIDATTICHE 

A – Scienze della Terra

Argomenti Libro di testo
A. Bosellini Dagli oceani 
perduti alle catene 
montuose 
Italo Bovolenta editore

Elementi e composti naturali. I minerali. Struttura cristallina  e

proprietà  fisiche  dei  minerali:  durezza,  sfaldatura,  lucentezza,

colore,  densità.  Polimorfismo.  Isomorfismo.  Minerali  amorfi.

Criteri di classificazione dei minerali. Classificazione dei silicati.

Capitolo 2

Paragrafi 2.1, 2.2, 2.3, 2.5, 

2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.11, 

2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.16
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Silicati mafici e felsici. Minerali non silicati. Definizione di roccia.

I processi litogenetici. Il ciclo litogenetico.
Magmi e loro classificazione: acidi,  neutri,  basici  e ultrabasici.

Rocce magmatiche o ignee: classificazione e strutture. Origine

dei magmi: magma primario, magma anatettico. Serie di Bowen

e  differenziazione  magmatica.  Cause  dell’origine  dei  magmi.

Plutoni e corpi ipoabissali.

Capitolo 3

Paragrafi 3.1, 3.2,3.3, 3.4, 

3.5, 3.6

I  vulcani:  definizione  e  relazioni  geologiche.  Il  meccanismo

eruttivo.  Tipi  di  eruzione.  Attività  vulcanica  esplosiva.  Attività

vulcanica  effusiva.  Stili  e  forme  dei  prodotti  e  degli  apparati

vulcanici.  Manifestazioni  gassose.  Distribuzione  geografica  dei

vulcani.

Capitolo 4

Paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 

4.5, 4.6, 4.7, 4.8

Degradazione  meteorica,  alterazione  chimica,  disgregazione

fisica  delle  rocce.  Azione degli  organismi  sulle  rocce.  Fasi  del

processo  sedimentario.  Le  proprietà  fondamentali  delle  rocce

sedimentarie.  Rocce  terrigene:  classificazione.  Rocce

organogene: classificazione. Rocce di origine chimica.

Capitolo 5

Paragrafi 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 

5.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.10, 

5.11

Capitolo 6 

Paragrafo 6.2: solo correnti 

di torbida, flysch e torbiditi 

pagine 117, 118, 119.
Definizione  di  metamorfismo. Processi  e  fattori  del

metamorfismo. Metamorfismo  di  contatto. Metamorfismo

regionale. Metamorfismo  cataclastico.  Metamorfismo

idrotermale.  Concetto  di  facies  metamorfica.  Facies

metamorfiche.  Strutture  delle  rocce  metamorfiche.  Principali

rocce metamorfiche. Ciclo litogenetico.

Capitolo 7

Paragrafi 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 

7.5, 7.6

Le deformazioni  delle  rocce.  Giacitura  delle  rocce.  Modalità  di

deformazione  delle  rocce.  Fattori  che  influenzano  la

deformazione  delle  rocce.  Il  principio  dell’isostasia.  Diaclasi  e

faglie.  Faglie  dirette,  inverse  e  trascorrenti.  Horst e  Graben.

Pieghe e falde di ricoprimento. Klippe (lembo di ricoprimento) e

finestra tettonica.

Capitolo 8

Paragrafi 8.1, 8.2, 8.3, 8.4, 

8.6, 8.7, 8.8, 8.9

Terremoto:  definizione.  Comportamento  elastico  delle  rocce.

Teoria  del  rimbalzo  elastico.  Ipocentro  ed  epicentro.  Ciclo

sismico.  Onde  sismiche.  Registrazione  delle  onde  sismiche.

Localizzazione  dell’epicentro  di  un  terremoto.  Intensità  e

magnitudo  di  un  terremoto.  Distribuzione  geografica  dei

terremoti.

Capitolo 9

Paragrafi 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 

9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.9
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La struttura stratificata della Terra. I terremoti e l’interno della

Terra. Discontinuità. Il calore interno della Terra e la sua origine.

Gradiente geotermico. Grado geotermico. Geoterma. Il flusso di

calore.  Nucleo:  composizione  e  struttura.  Mantello:

composizione, stato fisico e struttura. Suddivisione reologica del

mantello:  mantello  litosferico  e  concetto  di  litosfera;

astenosfera;  mesosfera.  Correnti  convettive  nel  mantello.

Crosta:  continentale  e  oceanica.  Età,  natura  e  giacitura  delle

rocce crostali. Campo magnetico terrestre. Paleomagnetismo.

Capitolo 10

10.1, 10.2, 10.3, 10.4 

(escluso 10.4.3), 10.5, 

10.6, 10.7

Placche  litosferiche  e  margini  di  placca.  Placche  e  moti

convettivi.  Mosaico  globale  delle  placche.  Distribuzione

geografica dei terremoti e dei vulcani e movimento delle placche.

Capitolo 11

Paragrafi 11.1, 11.2, 11.3, 

11.4, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9
Dorsali medio - oceaniche. Faglie trasformi. Espansione del fondo

oceanico.  Struttura  della  crosta  oceanica.  Meccanismo

dell’espansione. Prove dell’espansione oceanica. Punti caldi. 

Capitolo 12

Paragrafi 12.1, 12.2, 12.3, 

12.4, 12.5
Tipi di margine continentale: passivi, trasformi, attivi. Sistema

arco-fossa: fossa oceanica, zona di subduzione, intervallo arco –

fossa,  arco  magmatico,  area  di  retroarco.  Tipi  di  archi

magmatici.

Tettonica  delle  placche  e  orogenesi.  Ofioliti.  Formazione  ed

evoluzione delle montagne. Modelli  orogenetici e tipi di catene

montuose:  orogenesi  da  collisione;  orogenesi  da  attivazione;

orogenesi  per  accrescimento  crostale.  Morfostrutture  dei

continenti: cratoni ed orogeni.

Capitolo 13

Paragrafi 13.1, 13.2, 13.3, 

13.4, 13.5, 13.6

Capitolo 8

Paragrafi 8.11, 8.12 

(sottoparagrafi 8.12.1, 

8.12.2).

B – Chimica organica e biologica
Argomenti Libro di testo

E. Klein Il racconto delle 
scienze naturali Zanichelli

L’atomo di carbonio. Ibridazione del carbonio sp3, sp2, sp. Alcani.

Cicloalcani. Concetto di serie omologa (*). Formule di struttura.

Isomeria  strutturale:  di  catena,  di  posizione,  di  gruppo

funzionale.  Nomenclatura  degli  alcani.  Concetto  di  scissione

omolitica  e  di  scissione  eterolitica(*).  Reazioni  degli  alcani:

combustione;  reazione  di  alogenazione  per  sostituzione

radicalica  (alogenazione  del  metano  con  meccanismo  di

reazione)(*).

Alcheni e alchini: formule di struttura, nomenclatura. Isomeria

geometrica  degli  alcheni  (cis–2–butene,  trans–2–butene).

Capitolo 1
Paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8
(*) Per gli argomenti in 
corsivo indicati con 
asterisco, non presenti sul 
manuale in adozione, è 
stato distribuito agli alunni 
materiale aggiuntivo ad 
integrazione del testo.
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Reazioni  degli  alcheni:  idrogenazione  catalitica  dell’etene,

addizione elettrofila di acqua all’ etene,  addizione elettrofila di

acido  cloridrico  sull’etene  (con  meccanismo  di  reazione)(*).

Addizione elettrofila di acido cloridrico su alchene asimmetrico

(propene)(*).  Regola di  Markovnikov(*). Idrocarburi  aromatici.

Proprietà del benzene. Benzene e suoi principali derivati (formule

di  struttura  del  toluene,  degli  xileni,  del  fenolo,  dell’anilina).

Nomenclatura  e  principali  proprietà  fisiche  e  chimiche  di

alogenoderivati,  alcoli,  eteri,  aldeidi,  chetoni,  acidi  carbossilici,

esteri,  ammine,  ammidi.  Reazione  di  esterificazione.  Isomeria

ottica. 
Le biomolecole. Carboidrati. Classificazione e struttura. Formule

grezze e di struttura dei monosaccaridi (glucosio, fruttosio) e dei

disaccaridi  (maltosio,  cellobiosio,  saccarosio);  proprietà

strutturali  dei  polisaccaridi.  Funzioni  biologiche dei  carboidrati.

Lipidi.  Classificazione:  trigliceridi  (grassi  e  oli),  fosfolipidi,

steroidi,  glicolipidi,  cere.  Proprietà  fisiche.  Formule  generali  di

struttura di un trigliceride  e di un fosfolipide. Funzioni biologiche

di  trigliceridi,  fosfolipidi,  cere  (cenni),  steroidi.  Amminoacidi  e

proteine. Il legame peptidico; livelli di organizzazione strutturale

delle proteine. 

Capitolo 2
Paragrafi 2, 3, 4, 5

Enzimi e loro funzionamento.  Plastidi. Struttura del cloroplasto.

Funzione  dei  pigmenti  fotosintetici.  Fase  luminosa  (luce-

dipendente)  della  fotosintesi.  Fase  oscura  (luce-indipendente)

della fotosintesi. Tappe del ciclo di Calvin. Glicolisi. Mitocondri.

Respirazione cellulare: ciclo di Krebs, catena di trasporto degli

elettroni,  accoppiamento  chemiosmotico,  sintesi  dell’ATP.

Fermentazioni alcolica e lattica.

Capitolo 3
Paragrafi 1 (metabolismo: 
anabolismo, catabolismo 
pagine 73-74; energia libera
– solo definizione- pag. 75),
2 (pagine 76-77), 3, 4, 5, 6

Argomenti Libri di testo
D. Sadava, D. M. Hillis, H. 
Craig Heller, M. R. 
Berenbaum La nuova 
biologia.blu Genetica, DNA 
e corpo umano Zanichelli
E. Klein Il racconto delle 
scienze naturali Zanichelli

Le basi molecolari dell’ereditarietà. Il “fattore di trasformazione”

di Griffith. L’esperimento di Avery. Gli esperimenti di Hershey e

Chase.  La  scoperta  della  struttura  del  DNA.  La  composizione

Capitolo B2

Paragrafi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 

8, 9, 10, 11, 12, 13 
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chimica del DNA. Il modello a doppia elica di Watson e Crick. La

struttura  molecolare  del  DNA.  Correlazione  della  struttura  del

DNA alla sua funzione. Duplicazione semiconservativa del DNA.

Meccanismo  della  duplicazione.  Correzione  degli  errori  di

duplicazione del DNA. 

Relazione  tra  geni  ed  enzimi.  Un  gene,  un  polipeptide.

Trascrizione  e  ipotesi  del  messaggero;  traduzione  e  ipotesi

dell’adattatore.  La  struttura  dell'RNA.  Tipi  di  RNA.  Il  codice

genetico.  Universalità,  non  ambiguità  e  degenerazione  del

codice.  Trascrizione.  Traduzione.  Mutazioni  puntiformi,

cromosomiche  e  del  cariotipo.  Mutazioni  ed  evoluzione.

Regolazione genica nei Procarioti: operone del lattosio, operone

del  triptofano.  Introni  ed  esoni.  Elaborazione  dell’mRNA nelle

cellule eucariote: maturazione dell’mRNA mediante splicing.

Capitolo B3

Paragrafi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 

8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 19, 20, 22, 23, 24, 

25, 26, 28

Cromosoma eucariotico:  istoni.  Condensazione  del  cromosoma

eucariotico  ed  espressione  genica:  eucromatina  ed

eterocromatina.

E. Klein Il racconto delle 
scienze naturali Zanichelli
Capitolo 4
Par. 1 pag. 100 (istoni), par.
4

Genova, 15 maggio 2019
Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: Disegno e Storia dell’Arte
Prof. DANIELA FERRETTINO
Obiettivi:
Conoscenze:  conoscere  la  terminologia  specifica,  individuare  artisti,  opere  e  movimenti
fondamentali, conoscere le tecniche artistiche, conoscere/definire le peculiarità specifiche dei
singoli artisti e dei movimenti, saper contestualizzare l’opera e/o il movimento sotto il profilo
storico/culturale.
Abilità: utilizzare il linguaggio specifico della disciplina, saper condurre una lettura dell’opera
d’arte nei suoi aspetti formali e stilistici ovvero riconoscere i codici visivi, individuare soggetti e
temi, la tecnica espressiva; saper confrontare opere di autori e/o movimenti diversi, opere
dello  stesso  autore,  opere  di  soggetto  o  tema  analogo  di  autori  diversi;  rielaborare  ed
esprimere giudizi estetici, individuare i diversi criteri interpretativi che presiedono la lettura
dell’opera d’arte.
Obiettivi minimi 
Conoscenze: saper individuare artisti, opere e movimenti fondamentali.
Abilità:  saper  condurre una lettura dell’opera d’arte  nei  suoi  aspetti  formali  e  stilistici  ed
individuare soggetti e temi
Metodi:
La metodologia è adattata ai contenuti e agli obiettivi delle diverse unità che costituiscono la
divisione in moduli. In linea generale i contenuti sono stati affrontati collocando storicamente i
movimenti artistici, esemplificando attraverso le opere le finalità, le caratteristiche, formali e
tecniche il linguaggio del periodo oggetto di studio e\o del singolo artista.
Strumenti e ambiti di lavoro
Libro di testo, presentazioni power point , mostre.
Aula, museo, aula lim.
Valutazioni:

Per ogni modulo si è proceduto con verifiche formative, dello stato delle conoscenze e delle
competenze  acquisite.  La  valutazione  ha  tenuto  conto  dell’articolazione  delle  singole  unità
didattiche e dell’impostazione e attuazione degli specifici obiettivi perseguiti. Le verifiche orali e
scritte  (relazioni  e  test  a  risposta  breve)   sono  state  caratterizzate  da:  significatività  dei
contenuti e specificità degli elementi da valutare. 

L’attribuzione del giudizio finale deriva dal  livello di  prestazione che il  singolo studente ha
conseguito nel raggiungimento dei singoli obiettivi. Per determinare il profilo della valutazione
globale  degli  allievi  si  è  tenuto  conto  della  volontà  e  impegno  dimostrati  e  del  risultato
raggiunto in relazione ai livelli di partenza di inizio anno scolastico.
Per l’attribuzione del punteggio si  è tenuto conto delle griglie di  valutazione approvate dal
collegio dei docenti e dal dipartimento di storia dell’arte, allegati al presente documento.
Tipologia delle prove: Test a risposta sintetica, verifiche orali.                       

Programma svolto

UNITA’ DIDATTICHE 
E – POSTIMPRESSIONISMO

Obiettivi: Artisti e Opere:
Saper descrivere la  complessità  delle
manifestazioni  artistiche  del
postimpressionismo.
Saper contestualizzare il movimento.
Saper  riconoscere  le  caratteristiche
della tecnica del puntinismo.
Saper  distinguere  le  caratteristiche
stilistiche del sintetismo attraverso la

Georges Seurat: Un dimance apres-midi a
l’ile de la Grande-Jatte, Il circo
Paul  Gauguin:  Visione  dopo  il  sermone;
Da dove veniamo? Cosa ….
Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate.
La  camera  dell’artista  ad  Arles;
Autoritratto  con  cappello  di  feltro,
Autoritratto  dedicato  a  Paul  Gauguin,
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citazione del dipinto: “Visione dopo il
sermone” di Gauguin 
Saper  spiegare  le  influenze  del
Postimpressionismo  sui  movimenti
artistici successivi

Autoritratto 1889, Notte stellata,  Campo
di grano con volo di corvi, 
Toulouse-Lautrec: Al Moulin Rouge

F- ART NOUVEAU

Obiettivi: Artisti e Opere:
Saper  inquadrare  il  periodo  le  crisi  politiche,
sociali  che  si  ripercuotono  sulla  produzione
artistica.
Saper  descrivere  le  caratteristiche  dello  stile  in
architettura  e  le  innovazioni  anche  per  ciò  che
riguarda l’uso del ferro e del vetro.
Saper  descrivere  le  caratteristiche  della
Secessione viennese anche attraverso la citazione
de Il fregio di Beethoven di Klimt, all’interno del
Palazzo della Secessione.
Saper  spiegare  la  contrapposizione  di  A.  Loos
rispetto allo Jugenstil.

Gustave Klimt: 
Giuditta I, Giuditta II, Il bacio, 
Il fregio di Beethoven.
Joseph Olbrich: Il palazzo della 
Secessione

G- L’ESPRESSIONISMO

Obiettivi: Artisti e Opere:
Saper riconoscere nelle opere diI Munch e Ensor 
gli elementi stilistici e tematici precursori del 
movimento.
Saper descrivere l’evoluzione dello stile di Munch 
attraverso l’analisi delle opere.
Saper descrivere le differenze tra il movimento 
dei Fauves francesi e dei movimenti espressionisti
tedeschi: Die Brucke e Der Blaue Raither.
Saper descrivere le caratteristiche 
dell’espressionismo austriaco.

Munch: La fanciulla malata, Il
grido, Pubertà.
Henri Matisse: 
La stanza rossa, La danza, La
musica, I pesci rossi,
Kirkner:  Marcella  1  e  2,
autoritratto  come  soldato,
Donne per la strada  
Oskar Kokoschka: La sposa del
vento, 
Egon Schiele: La Famiglia

H- IL CUBISMO

Obiettivi: Artisti e Opere:
Saper  spiegare  le  caratteristiche  del
cubismo,   anche  in  rapporto  con  l’
opera  di  Cezanne  e  la  scultura
africana.
Saper  descrivere  le  varie  fasi  del
cubismo (sintetico, analitico)

Pablo Picasso: Poveri in riva al
mare,  La  famiglia  di
saltimbanchi, Les  demoiselles
d’Avignon Ritratto di Ambroise
Vollard,  I  tre  musici,  Natura
morta  con  sedia  impagliata,
Guernica

I – IL FUTURISMO

Obiettivi: Artisti e Opere:
Saper  inquadrare  storicamente  il
movimento.

Giacomo Balla:  Dinamismo di
un cane al guinzaglio
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Saper descrivere le caratteristiche del
movimento,  e  indicare  i  suoi
precursori.
Saper  riconoscere  le  differenze  tra
cubismo e futurismo.

U. Boccioni: La città che sale,
Stati d’animo: Gli addii, quelli
che vanno, Quelli che restano,
Forme uniche  della  continuità
nello spazio

L – L’ASTRATTISMO

Obiettivi: Artisti e Opere:
Saper descrivere le caratteristiche del
movimento Der Blaue Reiter
Saper  descrivere  l’evoluzione  dello
stile di Kandinskij

Vasilij  Kandinskij:  Il  cavaliere
azzurro,  Senza  titolo  1910
(primo  acquarello  astratto),
Alcuni cerchi

M – IL DADAISMO

Obiettivi: Artisti e Opere:
Saper  descrivere  le  istanze  teoriche
del  movimento  sullo  sfondo  degli
avvenimenti storici, politici e culturali
europei.

Marcel  Duchamp:  Fontana,
1916; L.H.O.O.Q. 1919

Conoscere le nuove tecniche e i nuovi
materiali  per  la  realizzazione
dell’opera d’arte.

N – IL SURREALISMO

Obiettivi: Artisti e Opere:
Conoscere  i  principi  del  Surrealismo
come arte dell’inconscio.

Magritte:  L’uso  della  parola,
La battaglia delle Argonne
Salvator  Dalì:  Apparizione  di
un  volto  e  di  una  fruttiera
sulla spiaggia, La persistenza
della memoria

O – EPHEMERAL ART

Obiettivi: Artisti e Opere:
Il  modulo  è  stato  svolto  con
metodologia  Clil  in  lingua  inglese  e
anche con metodologia tradizionale in
L1
Conoscere  il  significato  e  le
peculiarità  dell’  arte  effimera.
Conoscere  la  definizione  di
performance e istallazioni

Christo:Surrounded  islands,
Miami 1982
Chiaru Shiota: The Key in the
hand,  1995  Padiglione
Giapponese,  Biennale  di
Venezia
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Testo in adozione: Il Cricco di Teodoro vol. 4 e 5 edizione arancione

Genova, 15 maggio 2019
Il docente I rappresentanti di classe

Daniela Ferrettino
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LICEO SCIENTIFICO STATALE 

E.FERMI

ANNO SCOLASTICO 2018-2019

MATERIA: SCIENZE MOTORIE

CLASSE 5 B

INSEGNANTE: ROBERTA RIGHETTO

DOCENTE RIGHETTO ROBERTA
LIBRO DI TESTO Più MOVIMENTO
METODOLOGIA 
DIDATTICA (METODI, 
TEMPI E SPAZI DEL 
PERCORSO FORMATIVO)

Potenziamento  Fisiologico per incrementare le qualità 
psicofisiche
Attraverso esercitazioni individuali, di gruppo, a corpo libero e
con piccoli attrezzi  .

STRUMENTI E CRITERI 
DI VALUTAZIONE

 Osservazione sistematica durante il lavoro in palestra e 
interrogazioni orali
Valutazione  delle capacità di esecuzione delle attività svolte

TIPOLOGIA DELLE 
VERIFICHE

Esercizi attitudinali pratici e interrogazioni orali

OBIETTIVI RELIZZATI IN 
TERMINI DI 
 CONOSCENZE
 COMPETENZE
 CAPACITA’

Obiettivi formativi: organizzazione di se, rispetto degli altri e 
delle cose.
Capacità di attenzione e rielaborazione dei temi trattati
Socializzazione
Rispetto delle regole
Potenziamento fisiologico attraverso l’incremento delle 
principali qualità motorie
Giochi di squadra: PALLAVOLO
Conoscenza teorica e scientifica della disciplina e dei processi 
metodologici specifici

Programma svolto 

UNITA’ DIDATTICHE 

A - 

Argomenti Testi di lettura affrontati
Consolidamento delle nozioni apprese 
nei precedenti anni 
Acquisizioni di attitudini personali 
trasferibili in qualunque contesto.
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B - 

Argomenti Testi di lettura affrontati
Acquisizione  delle  capacità  di
organizzare  e  applicare  personali
percorsi di attività motoria e sportiva e
autovalutazione del lavoro
Organizzazione  autonoma  di  tornei  e
regole arbitraggio.

Esercitazioni  relative  ad  attività  sportiva  di
squadra mirate al miglioramento  della tecnica
individuale  della Pallavolo.

C -  

Il sistema muscolare e sistema scheletrico.
Corretti  stili  di  vita  anche  in  relazione
all’attività fisica e sportiva.

 Il  dolore  vertebrale.  Paramorfismi,  dismorfismi
ed esercizi antalgici

Testo in adozione: Più Movimento Fondamenti di  Scienze Motorie
Autori G.Fiorini  S.Coretti S.Bocchi  Casa editrice Marietti Scuola

Genova, 15 maggio 2019

Il docente I rappresentanti di classe
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